
 

REGIONE PIEMONTE BU50 11/12/2025 
 

Codice A1103A 
D.D. 1 dicembre 2025, n. 1196 
Addizionale Regionale all'accisa sul gas naturale. Accertamento di massima di Euro 
21.500.000,00 (Cap. 10500/2026). 
 
 

 

ATTO DD 1196/A1103A/2025 DEL 01/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
OGGETTO:  Addizionale Regionale all'accisa sul gas naturale. Accertamento di massima di Euro 

21.500.000,00 (Cap. 10500/2026). 
 

Considerato che: 
in relazione ai tributi insistenti sul consumo del gas in Italia oltre all’accisa sussiste anche 
un’addizionale regionale e che in tale contesto:  
• l’addizionale regionale è dovuta dai medesimi soggetti passivi d’imposta per l’accisa sul gas 

naturale (individuati dall’art. 26 del decreto legislativo del 26/10/95, n. 504, così come 
modificato dal Decreto Legislativo del 2/2/2007, n. 26 e s.m.i.); 

• l’attuale bozza di legge di bilancio 2026 ne prevede l’abrogazione dal 2028. 
 
Visti seguenti riferimenti normativi: 
• legge del 14/06/90, n. 158, che ha istituito l’addizionale regionale all’imposta di consumo gas 

metano, prevedendo che la riscossione, gli adempimenti e le sanzioni siano uniformati alle norme 
vigenti per l’imposta erariale di consumo sul gas metano; 

• decreto legislativo del 21/12/90, n. 398, che ha regolamentato l’addizionale regionale all’imposta 
di consumo sul gas metano; 

• decreto legislativo del 02/02/07, n. 26, di attuazione della direttiva 2003/93/CE che ristruttura il 
quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità, ha apportato 
modifiche anche al decreto legislativo del 21/12/90, n. 398 sostituendo le parole “gas metano” e 
“imposta di consumo” rispettivamente con le parole “gas naturale” e “accisa” in coerenza con le 
modifiche introdotte per il tributo erariale; 

• decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, “Revisione delle disposizioni in materia di accise” che, 
in osservanza dei principi e criteri direttivi specifici fissati dalla legge 9 agosto 2023, n. 111, 
recante «Delega al Governo per la riforma fiscale», ha introdotto modifiche sostanziali a talune 
norme del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. In particolare, a decorrere dal 1° gennaio 
2026, il pagamento dell'addizionale regionale è effettuato in rate di acconto mensili da versare 
entro la fine di ciascun mese, calcolati - sulla base dei quantitativi di gas naturale venduti nel 
mese solare precedente e i versamenti a conguaglio sono eseguiti entro i mesi di marzo e 
settembre del semestre successivo a quello cui si riferiscono, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 



 

43/2025; 
 
Preso atto che: 
• la modalità di versamento dell’accisa tramite modello F24 non è applicabile anche all’addizionale 

regionale, che è stata pertanto corrisposta tramite altri canali di pagamento; 
• a decorrere dal 1° luglio 2020 determinati pagamenti alle Pubbliche amministrazioni da parte di 

cittadini e imprese sono da effettuarsi con modalità pagoPA e la Regione Piemonte ha provveduto 
a integrare il proprio sistema di incasso attraverso PiemontePAY con la piattaforma pagoPA in 
conformità alla normativa vigente in materia, per consentire a cittadini ed imprese di pagare 
quanto dovuto alla Pubblica amministrazione – a qualunque titolo – attraverso i Prestatori di 
Servizi di Pagamento (PSP) aderenti al progetto. 

 
Considerato che, 
i pagamenti spontanei mensili dell’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale sono effettuati 
dalle società obbligate in autoliquidazione utilizzando in via prioritaria utilizzando la piattaforma 
informatica Sigas e per essa il sistema Piemonte Pay. 
 
Dato atto pertanto per le motivazioni sopracitate: 
• della necessità di assumere un accertamento di massima sul capitolo 10500 “Addizionale 

regionale sul gas naturale (art. 6 della legge 158/1990, d.lgs. 398/1990 e d.lgs. 26/2007)” del 
bilancio finanziario gestionale 2025-2027 annualità 2026, con codice beneficiario n. 17455 – 
Addizionale regionale all’accisa sul gas naturale – versanti vari, di cui all’Anagrafica debitori 
della Regione Piemonte; 

• che l’accertamento assunto in via presuntiva sul 2026 con il presente provvedimento serve 
contabilmente ad abbinare in modo automatico il flusso di entrata generato dal versamento su 
Pago PA (Piemonte Pay) al movimento contabile in entrata sul bilancio finanziario dell’Ente, il 
tutto mediante preventiva indicazione di apposito IUV;  

 
Valutato che, 
• la somma registrata come potenziale accertamento per l’anno 2026 è pari ad euro 21.500.000,00 

(50% circa della somma accertata per l’anno precedente) valutato poi che l'accertabile 
complessivo del 2025 si assesterà sui dati del 2024.  

• che in corso d’anno, con il maturare dell’effettivo credito si procederà ad una eventuale ulteriore 
implementazione della prenotazione di accertamento contabile medesimo. 

 
Dato atto che l’accertamento contabile non è stato già assunto con precedenti atti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024"; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 



 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• dgr n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R"; 

• dgr n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati B, D della 
dgr n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• dpgr n. 11 del 21 dicembre 2023, approvazione del Regolamento regionale recante: 
"Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di 
contabilità della Giunta Regionale)."; 

• dgr n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361."; 

• dgr n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027; 

• legge regionale n. 1 del 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• dgr n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027"; 

• dgr n. 38-1162 del 26 maggio 2025, "Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 
31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-
sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale'' e relative tabelle."; 

• legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2025-2027."; 

• dgr n. 5-1482 dell'8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione 
della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2025 -2027". Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027."; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni meglio espresse in premessa di assumere un preventivo accertamento di massima 
sul 2026 di Euro 21.500.000,00 per addizionale Regionale all’accisa sul gas naturale.  
Tale movimento contabile viene registrato sul capitolo 10500/2026 del bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027 annualità 2026, con codice beneficiario n. 17455 – Addizionale regionale 
all’accisa sul gas naturale – versanti vari, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 



 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli art. 15 -23- 26 del 
D.Lgs. 33/2013 (decreto trasparenza).  
 
 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Enrico Miniotti 

 
 
 


